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Microsoji Excel. nella nuova versione per il
mondo Pc. è un prodollo importante. Lo è
per una serie di motivi legati soprallullo al
particolare momento di passaggio, che si sta
vivendo in questi mesi, dalla genera:ione del-
le macchine 8088/8086 alla genera:ione di
macchine 80286/80386.

È importante in quanto è il primo prodollo
dichiarata mente reali:zato per macchine 286
e realiz::ato per essere utili:zato con le nuove
macchine PS/2 e soprallullo con i nuovi si-
stemi operativi OS/2, che come noto dispor-
ranno di un Front End grafico di derivazione
Windows, chiamato Presen/Qtion Manager.

Excel è un prodollo già conosciuto e diffu-
so nella sua versione par Apple Macintosh, e
questo da Il/la parte indica che si tralla di un
prodollo già sperimentato e affidabile, dal-
l'altra che si tralla di Wl prodollo che utilizza
un 'interfaccia grafica, che se era obbligatoria
per il Mac, non lo era inizialmente per il
mondo Pc. ma presumibilmente lo diventerà.

L'Excel ricade nella categoria dei prodolli
integrati evoluti, ovvero di quei prodolli tullO-
fare di facile apprendimento e uso, che rap-
presenta IUll0ra la categoria più diffusa, e
che trova nelle nuove macchine l'ambiente
operativo ideale.

Tale categoria di prodolli ha avuto un best
seller, insuperato in termini di copie vendute
e di numero di utilizza tori, nel Lotus 123, pri-
mo pacchello pensato per il PC (quindi non
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rifacimento di qualcosa proveniente dal mon-
do 8 bir) e quindi primo pacchello che ha
messo in evidenza le prestazioni del PC IBM,
versione 8088, .fino ad allora non evidenti.

Oggi i prodolli integrati sono numerosi. I
più di/fusi sono Symphony, Framework Il,
Enable, Open Access Il che si dividono abba-
stan:a equamente in termini percentuali il
mercato.

La MicrosofT, che non disponeva di 1/11 pro-
dOllo inTegraTo per Pc. non enTra in compeTi-
:ione con un mercalO abbasTan:a pieno, ma
lancia Excel come prodotTO per la nuova ge-
nerazione di macchine. Non per nienTe il fa-
moso Bill Gates, chairman della MicrosofT,
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ha dichiaraTo di riTenere che Excel costiTuirà
per la nuova piallaforma hardware quello
che fu LOTUS 123 per le macchine basate sul-
1'8088.

Anche l'annuncio, fallO, medianTe numero-
se conferenze stampa e con diSTribuzione di
voluminoso ed esaurienTe maTeriale tecnico,
dalla MicrosofT S.p. a .. filiale iTaliana della
Microsofr CorporaTion, dimOSTra il peso che
la casa allribuisce a Tale nuovo prodollo.
Non per nienTe sullo STesso piallO della bilan-
cia sono messi gli altri prodolli Microsoft, so-
prallUlTo il Front End Grafico Windows, di
cui Excel diventerà l'applicati l'O principale.

Prima di eseguire la prova vera e propria
di Excel dobbiamo, brevemenTe fare ... il rias-
sunTO delle punTaTe precedenti. Dobbiamo ri-
cordare l'evoluzione del mondo Pc. sia in Ter-
mini di presTazioni permesse dall'hardware.
che in termini di disponibiliTà di sofMare in
grado di far mellere al meglio a frUllO /Qle
pOTenzialità.

QueSTO discorso Tecnico è indispensabile
proprio di fronte a prodolli di /Qle caTegoria.
Le presTazioni di un inTegrato, che lavora pre-
valentemenTe in memoria cenTrale, sono di-
rellamenTe dipendenTi dalla RAM indirizza-
bile, e dalla velociTà del processo re.

AlTro aspello da analizzare è la posizione
di Excel rispello ad alTri prodo/li apparrenen-
Ti alla sTessa famiglia degli IntegraTi EvoluTi.
Del resTO anche il maTeriale Tecnico diSTribui-
TO Tende non tanTO a spiegare direllamente
cosa fa Excel, ma soprallullO a illUSTrare che
cosa fa in più dei concorrenti.

L'evoluzione della macchine
dal PC at al PS/2

Inizialmente le macchine della categoria
AT sono state utilizzate prevalentemente
come PC più veloci, sulle quali utilizzare
gli stessi pacchetti software del mondo MS
DOS.

In altre parole il miglioramento delle
prestazioni ha certamente allargato il range
di utilizzabilità dei PC, ma non ha causato
nelle software house una ricerca di nuovi
prodotti, specifici per il nuovo ambiente, ri-
tenuto, dal punto di vista operativo, del tut-
to analogo al precedente.

Ultimamente, con gli annunci dei nuovi
sistemi IBM (parliamo dei PS/2 50, 60 e 80,
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non del PS/2 30) che sfruttano i già cono-
sciuti 286 e 386 e che dispongono di una
nuova architettura Micro Channel, anche il
mondo dei produttori di software si è mos-
so.

I primi PS/2 già si cominciano a vedere,
ma sono, per ora, legati all'uso dell'MS
DOS, e quindi costretti nel fatidico vincolo
dei 640 kbyte. Si aspetta con ansia il prossi-
mo rilascio del nuovo sistema operativo
OS/2 e dell'interfaccia grafica utente Pre-
sentation Manager, che è l'adattamento del
Microsoft Windows per l'OS/2.

La Microsoft, che ha sviluppato l'MS
DOS (MS è l'abbreviazione di MicroSoft),
sta sviluppando anche l'OS/2, di cui esiste
già in circolazione il beta test. Ha inoltre
realizzato Windows, ambiente operativo
multitasking (provato nella versione I, nel
numero 56, ottobre 86, di MC). Quindi pri-
mo prodotto sotto MS DOS, che ha reso
praticabile la multi programmazione in am-
biente Pc.

Windows non ha avuto oggettivamente
molto seguito, più che altro per il fatto che
la multi programmazione era un obiettivo
troppo ambizioso per macchine già troppo
piccole per applicazioni complesse.

Inoltre ha dovuto fare i conti con il
G EM della Digital Research, che si presen-
ta simile come interfaccia grafico per l'u-
tente ma che non si avventura nella multi-
prog;ammazione. GEM ha avuto un certo
successo, soprattutto perché è stato instal-
lato, come supervisore del sistema operati-
vo, su alcune macchine (Atari, Amstrad,
ecrJ. . .

Microsoft ha anche annuncIato Win-
dows 2.0, che è in pratica la stessa versione
di Presentation Manager, ma utilizzabile
sui vecchi sistemi 286/386, su cui gira e gi-
rerà ancora l'MS DOS. E questo dimostra
la volontà di non creare dannose fratture
tra il «vecchio» ma diffusissimo MS DOS,
e il nuovo ambiente OS/2.

A tutt'oggi OS/2 e Presentation Manager
non sono stati ufficialmente rilasciati, cosi
come non è stato rilasciato Windows 2.0.
Ciononostante è uscito Excel che è un pro-
dotto dichiaratamente e evidentemente stu-
diato per il nuovo ambiente.

L'evoluzione delle periferiche
Aspetto altrettanto importante, legato al-

Figura I
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l'evoluzione delle macchine, è quello legato
all'evoluzione delle periferiche, e alla pro-
gressiva espansione della grafica verso am-
biti applicativi non grafici.

In altri termini ormai la grafica non è più
semplicemente il fine di un prodotto (ad
esempio un prodotto che produce Business
Graphics), ma è un mezzo con cui usare
meglio gli altri prodotti, che possono non
avere nessuna finalità grafica.

Nelle configurazioni, previste per i nuovi
PS/2 esistono uscite grafiche standard, che
quindi diventeranno standard di mercato,
di caratteristiche tecniche superiori alla più
sofisticata delle schede della vecchia gene-
razione. È il caso dello standard VGA, che
permette definizioni di 640 per 480 per
262.000 colori.

Le periferiche grafiche sono non solo le
schede di interfaccia e i monitor, ma anche
le stampanti, sia di tipo tradizionale, che di
tipo laser. Si sta diffondendo la tecnica
Wysiwyg non più legata solo all'elaborazio-
ne dei testi e dei documenti, ma anche a
tutte quelle attività in cui sia importante
l'aspetto estetico dei prodotti finali.

Excel versus Lotus 123
L'ambizione dichiarata di Excel è dun-

que di diventare per i PS/2 quello che è
stato 1'123 per le macchine 8088. Ricono-
sciuta quindi l'attuale supremazia del pro-

MICROSOFT WINDUWS EXCEL

dotto della Lotus Corporation, Excel offre
una totale compatibilità nei confronti del
concorrente, in termini sia di trasferimento
di fogli di lavoro con formule e dati, sia di
traduzione di macro, ovvero di programmi
scritti con il particolare linguaggio Lotus
123.

Per chi proviene da Lotus 123 Excel of-
fre addirittura un Help mirato, che esegue,
dato un comando 123, la sua «traduzione»
in Excel.

1\ materiale tecnico inoltre illustra le ca-
ratteristiche di Excel mettendole a confron-
to con quelle, supposte note, del concorren-
te. Le riportiamo qui di seguito, ritenendo-
le utili per chi, già conoscendo gli spread-
sheet, voglia cogliere rapidamente le inno-
vazIOni.

- Funzione di Ricalcolo Minimo. Serve
per ricalcolare parzialmente il tabellone, li-
mitando l'azione alle sole celle coinvolte da
modifiche. In tal modo i tempi di ricalcolo,
in genere critici in tabelle voluminose, ven-
gono ottimizzati.

- Collegamento tra vari Fogli. Excel
permette di utilizzare nelle formule di cal-
colo anche riferimenti a celle di altri tabel-
Ioni, esterni a quello attivo. Questo permet-
te di migliorare la logistica delle applica-
zioni, isolando i dati omogenei in specifi-
che tabelle.

- Adozione delle tecniche Wysiwyg
(quello che vedi sul video è proprio quello
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Figure 2. 3 - Excel Funzione di Spreadsheel. /n EXCEL lullO è grafico: anche la classica .funzione di labellone elellronico. Questo significa Ira I"allro che è possibile
ulili::are vari seI di caral/er; al/"inlemo dello slesso la l'oro. di sllie. dllflenslOl11e carallertSIlChe ascella (fìno a qual1ro sulla .l1e.ua tabella). VedlOmo Wl esempio
con carafleri grandi e uno con cara fieri picco/i.
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Excel e la Grafica
Excel lavora esclusivamente con uscita

su video grafico, del tipo bit mapped; in tal
modo la grafica diventa uno strumento di
lavoro, indipendente dal tipo di applicazio-
ne realizzata. Per cui tutte le sue funzionali-
tà ne risentono.

Sono quindi disponibili varie funzioni
non realizzabili su normali output alfanu-
merici. Scelta, per l'ambiente di lavoro, tra
vari set di caratteri, differenti per tipologia,
dimensioni e caratteristiche (es. Tipo Ro-
man, dimensione 14 pixel, Corsivo). Possi-
bilità di dimensionare oltre alla larghezza
della colonna anche l'altezza della riga (uti-
lissimo ad esempio per le righe di intesta-
zione). Possibilità di inserire fincature, o
bordature di caselle e/o di zone, ecc.

È quindi praticabile anche il controllo
estetico su video della applicazione, in pre-
visione della stampa «in bella» sul docu-
mento. In questo senso si può appunto af-
fermare che le tecniche Wysiwyg non sono
più solo una tendenza, dovuta alla diffusio-
ne dei video grafici ad alta definizione e
delle stampanti laser, ma sono diventate
una funzionalità in più, adatta ai sempre
più numerosi usi del Pc.

Dynamic Data Exchange
Altra novità tecnica è costituita dal

ODE, nuovo protocollo per l'interscambio
di dati tra prodotti che girano in ambiente
Windows e quindi Excel. ODE non è però
solo un protocollo di scambio, ma anche
parte integrante del sistema operativo Win-
dows.

Quindi un prodotto sviluppato sotto
Windows, oltre a godere della possibilità di
interscambiare dati con altri prodotti Win-
dows, può godere dei servizi del Dynamic
Data Exchange, come ad esempio della
messaggistica Windows relativa all'uso del-
la tastiera e del mouse.

Finestre di Parametri che, direttamente la-
vorando con il Mouse.

Figura 6 - EXCEL WYSI-
WYG Preview. What You
See Is What You Get. Chi
ha detto che tale tecnica
vale solo per i prodolli De-
sktop Publisher? Excel di-
spone anche di una funzio-
nalità di Preview della
stampa che permelle quin-
di il massimo controllo sul
risultato fìnale.
Figura 7 - EXCEL WYSI-
WYG Stampa. TUlle le
stampe sono di tipo Gra}i-
co. per cui molto belle, ma
terribilmente lente con
printer ad aghi. Con tale
prodollo, così come per i
Publisher, l'ambiente di la-
voro più idoneo è una
scheda grafìca ad altìssi-
ma d~fìnizìone e una La-
ser Printer. ~
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mette di quantificare e valutare gli anda-
menti di un fenomeno. Le Funzioni Finan-
ziarie sono 14, alcune delle quali partico-
larmente avanzate, al punto da poter essere
utilizzate sdo da «esperti» della materia.

- Macro memorizzabili semplicemente
eseguendo un Comando (Microsoft Excel
Macro Recorder). Inoltre disponibili sotto
macro delle istruzioni con le quali realizza-
re applicazioni per utenti finali direttamen-
te sotto Excel.

- Gestione delle Matrici. Tra le funzio-
ni «novità», vanno citate le quattro relative
alle matrici, che permettono quindi Inver-
sioni, Prodotti righe per colonne, ecc.

- Matrice di Formule. Una area in cui
debbano essere inserite formule uguali,
può essere dichiarata Array Formula. La
formula viene digitata una volta sola e vale
per tutta l'area, con grande risparmio di
memona.

~ Possibilità di richiamare subroutine
scritte in C. Come vedremo Windòws, che
è l'ambiente operativo entro il quale lavora
Excel, è diventato un ospite per applicativi.
In questa ottica di apertura verso l'esterno,
anche Excel permette il richiamo di su-
broutine scritte in C.

- Microsoft produce un affermato pro-
dotto di grafica commerciale che è il Chart.
Excel incorpora Chart per cui è possibile
costruire, con dati prelevati da una tabella,
vari tipi di grafici. La scelta avviene, anche
in questo caso, attraverso la Gallery, serie
di videate in cui si sceglie una tipologia di
Grafico. Una volta costruito il grafico è
possibile intervenire trattando Titoli, Le-
gende, Formati dei dati numerici, sia via

::- ":::7_~ -:.:=:::'-:=_ ..
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che otterrai sulla stampa) per la prima vol-
ta anche su uno spreadsheet. In tal modo
viene controllato l'aspetto estetico finale
anche durante il lavoro.

- Funzione di Page Preview (Antepri-
ma su Video) della pagina così composta.

- Aumento della dimensione massima
teorica del Foglio, rispetto alla concorren-
za. Siamo arrivati a 16.384 righe per le clas-
siche 256 colonne. Inoltre ogni cella può
«sprofondare» nel senso che le si può attri-
buire una nota, che non appare sul foglio,
ma appare a richiesta.

Una volta caricato Excel, su una macchi-
na di 640 kbyte, rimangono a disposizione
180 kbyte. Excel, nella versione per MS
DOS, riconosce le Above Board (che porta-
no la memoria gestibile fino a 8 megabyte).
Inoltre la gestione della memoria è del tipo
«a matrice diffusa» che comporta una no-
tevole economia di occupazione nelle ap-
plicazioni complesse.

~ Funzioni di Data Base integrate nello
spreadsheet.

I dati inseriti nel tabellone possono assu-
mere significato di archivio. In tal caso so-
no utilizzabili comandi che permettono le
varie funzionalità di gestione di archivio, e
quindi creazione di maschera di acquisizio-
ne, impostazione di criteri di selezione e ri-
cerca dati, ecc.

- Aumento del numero delle Funzioni.
C'è, rispetto al Lotus 123, un aumento di
numero di funzioni, nelle varie categorie in
cui queste possono essere suddivise. Ad
esempio la categoria Funzioni Statistiche
ne comprende 14, è ora presente la potente
funzione Trend, nota agli statistici, che per-
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Figure 4, 5 - EXCEL Versatilità in Grafìca. Trallandosi di un prodollo con uscita grafìca. è possibile non so-
lo stabilire altezza di righe e larghezza di colonne, ma anche defìnire fìncature. riquadrature e fìlelli delle
varie zone fìno a far assumere al lavoro un aspello grafìco defìnitivo. Vediamo un Calendario da Tavolo e
un Organigramma.
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Figure 8, 9 - Excel Settaggi Vari. Il modo abituale di dialogare con EXCEL è lo Dialog Box, ovvero una finestrino, che si apre in mezzo al video e nella quale si
immettono i vari parametri. Vediamo lo finestra per il settaggio dei colori dello schermo di lavoro, e lo finestra per lo scelta dei parametri del grafico costruito con
EXCEL CHART.

In altre parole Windows diventa un su-
per sistema operativo, utilizzabile anche
dagli applicativi; ad esempio un testo pro-
dotto con un word processor può incorpo-
rare un grafico realizzato in altro ambiente
e riferirsi non al grafico prodotto, ma agli
elementi con i quali è composto il grafico.
In tal modo il documento viene aggiornato
ogni volta insieme al grafico.

In tal modo, sotto Windows, e lavorando
con più applicazioni attive, è possibile il
passaggio del controllo da una applicazio-
ne all'altra, nonché il passaggio dinamico
dei dati e il Taglia e Cuci tra una applica-
zione all'altra.
- Sotto Excel, che ripetiamo lavora per ora
in modo indipendente da Windows, è già
possibile gestire più tabelle/finestre con le
quali realizzare le stesse funzionalità.

La confezione
Excel viene fornito, ed è lo standard dei

prodotti Microsoft, in un voluminoso ed
elegante contenitore di cartone, nel quale
sono i due grossi manuali, a fogli mobili,
una scatola di plastica con i dischi, più i va-
ri manualetti di consultazione rapida e le
mascheri ne per la tastiera.

I dischi sono forniti sia in versione 5
1/4" che in versione 3 1/2". Nel primo ca-
so si tratta di cinque dischi ad alta capaci-
tà, quindi formattati a 1.200 kbyte, nel se·
condo caso i dischi sono sette e sono for-
mattati a 720 kbyte.

I due grossi manuali sono una specie di
Tutorial Avanzato, chiamato Microsoft Ex·
cel Functions and Macros, di circa 400 pa-
gine, in cui vengono catalogate e descritte
le varie funzioni e poi viene affrontato di·
rettamente l'argomento Macro, aspetto rile-
vante del prodotto.

Il secondo è un classico Reference di
quasi 800 pagine, in cui sono prevalente-
mente descritti i comandi.

Esistono varie modalità istituzionali per
l'apprendimento di Excel. Il primo metodo
è delegato ad un elegante opuscoletto, di
circa un centinaio di pagine, che fa riferi-
mento a file specifici di Tutorial che Excel
carica in fase di installazione, e che posso-
no essere manipolati semplicemente se-
guçndo le indicazioni dell'opuscolo.

E una soluzione che permette di limitare
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la dimensione della manualistica (che gla
supera le mille pagine), ma che permette al-
l'utente, anche alle prime armi con gli spre-
adsheet, un avvicinamento a tutte le proble-
matiche affronta bili con Excel. Esistono
anche altri metodi di apprendimento che
vedremo fra un po'.

La fase di installazione
Excel, come visto, è fornito in dischetti

ad alta capacità. Si può installare teorica-
mente solo su macchine AT o su PS/2 do-
tate di hard disk, e su questo hard disk deb·
bono essere disponibili almeno 4, 5 mega·
byte.

La procedura di installazione è totalmen·
te guidata, ed è del tutto simile a quella di
Windows. All'utente viene solo richiesto di
inserire via via i vari dischi e, al momento
opportuno, di specificare la configurazio-
ne.

I cinque dischetti si chiamano, rispettiva·
mente, Setup, Documentation, Library,
Fonts e Utilities. I sette della versione 3
pollici hanno in più il Program e un altro
Documentation.

Il risultato della configurazione è una
Directory, chiamata Windows, sotto cui
viene installato Excel con i vari programmi
e file accessori. Vengono anche create due
Subdirectory, Library e Excelcbt, in cui
vengono copiati i file di servizio e di tuta-
riaI.

Non essendo ancora disponibile Win·
dows 2, durante l'installazione vengono an·
che caricati i file condivisi con Windows,
come il Clipboard, per il passaggio di dati,
con modalità Taglia e Cuci, da un prodotto
all'altro, lo Spooler per la gestione della co·
da dei file di stampa e il Control, per la ge~
stione dei pannelli in cui si impostano i se t-
taggi di lavoro.

Il tutto è molto semplice e totalmente
guidato. Alla fine Excel si può richiamare
direttamente digitando Excel.

Anche dopo l'installazione si possono
modificare alcuni parametri di lavoro. Oc-
corre richiamare il pannello di controllo
con il quale ad esempio è possibile sceglie·
re i vari colori dell'ambiente operativo, ecc.

Per la prova abbiamo utilizzato un Micro
AT compatibile, con processore 286, dotato
di scheda grafica EGA e video ad alta riso-

luzione. Abbiamo installato Excel senza
difficoltà anche su un Olivetti M24 con
hard disk e con monitor bianconero, per il
quale sono disponibili i driver. Operativa-
mente l'unica differenza è la scontata mi-
nore velocità di lavoro dell'8086 rispetto al·
1'80286.

L'ambiente operativo
Ci troviamo nella situazione, sempre più

frequente, in cui è più difficile descrivere
un prodotto che usarlo.

Excel opera sotto Windows, per cui rical·
ca il suo modo di lavorare e il suo ambiente
operativo. Una volta caricato appare una
finestra vuota, delimitata da una cornice,
che in alto riporta la scritta Microsoft Ex-
cel; in alto a sinistra, una barretta, denomi·
nata Application Control Menu, consente,
via menu a tendina, la gestione della fine·
stra (dimensionamento, zoom, movimento,
chiusura della finestra).

Immediatamente sotto una barra di me·
nu con solo due opzioni, File e Help.

Puntando Help appaiono, via menu a ten·
dina, varie operazioni che vedremo nel prossi-
mo capitolo. Puntando File appare un pannel-
lo che visualizza directory e file, per
mezzo del quale ci si muove tra unità e sub-
directory e si opziona il file da caricare, o
con NEW, si comincia un nuovo lavoro.

Ogni applicazione caricata occupa una
propria finestra, che può essere dimensio-
nata liberamente sul video. Esistono tre tipi
di applicazioni, che si differenziano come
file per mezzo del suffisso. X LS file di spre-
adsheet, XLC file di chart, XLM file di ma·
cro. Esiste un quarto tipo di file, chiamato
Workspace, con suffisso X LW, che memo·
rizza l'insieme dei file aperti e collegati tra
di loro.

Excel rispetta la filosofia Windows,
quindi ogni applicazione caricata è attiva,
ed è possibile creare dei collegamenti tra
una e l'altra, semplicemente inserendo nei
riferimenti delle formule anche il nome del-
l'applicazione.

Caricata una applicazione l'ambiente
operativo cambia. Rimane la cornice ester-
na che si arricchisce di una barra di menu
più completa, mentre l'applicazione occu-
pa una sua finestra, che presenta nel lato
superiore della cornice, il nome, la barretta
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Contro Menu e un simbolo freccetta, che
permette l'accantonamento dell'applicazio-
ne.

Quindi barra dei comandi e riga per l'e-
ditazione del contenuto della singola casel-
la rimangono nella finestra esterna. Nel ca-
so invece che si espanda al massimo la fine-
stra dell'applicazione le due cornici si inte-
grano.

Quando si lavora con più finestre la bar-
ra dei menu lavora solo su quella attiva al
momento. Ad esempio se si passa da una fi-
nestra spreadsheet a una chart, il menu
cambia.

Il menu lavora con la modalità a tendi-
na, per cui opzionata una funzione scende
una tendina sulla quale operare le scelte
successive. In tal uni casi, quando la scelta
comporti varie possibilità, appare una fine-
stra rettangolare centrale chiamata Dialog
Box. ,>ulla quale possono operare altri me-
nu, anche di tipo scorrevole.

Elenchiamo semplicemente le opzioni
presenti nella barra menu, riservandoci di
fare in articoli seguenti un'analisi più detta-
gliata delle varie funzionalità.

Menu Spreadsheet

FILE per la gestione degli Archivi e delle
Stampe

EDIT operazioni globali su righe, colon-
ne, celle, aree

FORMULA inserimento nelle celle di for-
mule di calcolo, scelte anche tra le numero-
sissime disponibili

FORMAT trattamento estetico dei dati
DATA gestione del tabellone in modalità

Data Base
OPTIONS configurazioni generali e pre-

disposizioni stampe
MACRO costruzione ed esecuzione di

programmi
WINDOW gestione delle varie finestre,

nel caso di lavoro su più finestre
HELP

Menu Chart
I comandi FILE, EDIT, FORMAT,

WINDOWS, MACRO, HELP nmangono
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ma sono adattati alla nuova situazione OP-
TION e DATA scompaiono

GALLERY permette la scelta del tipo di
grafico, tra 44 già predisposti

CHART per tutti i settaggi relativi al dise-
gno.

Tra le varie opzioni ne esiste una che
permette di switchare tra Menu Completo e'
Menu Ridotto. el secondo caso nei vari
sottomenu appaiono solo le opzioni più
utilizzate, specie dall'utente alle prime
esperienze con Excel.

L'utilizzo del menu via mouse è il solito,
punta mento e ciick. Tutti i comandi sono
anche eseguibili via tastiera, mediante com-
binazioni dei tasti funzione con i vari Con-
trol, Shift e Alternate.

Tra le opzioni di ambiente ne esistono
per l'accensione/spegnimento delle varie
barre e zone presenti nella cornice dell'area
di lavoro, fino al limite, alla totale scom-
parsa della cornice.

Curiosa è poi la facoltà di scegliere il
metodo di riferimento delle celle, tra il me-
todo Lotus 123 e cioè AI, e il metodo Mul-
tiplan cioè RICI.

La griglia è gestibile sia globalmente, con
settaggio generale valido per tutta la tabel-

1iJ ~~~Jg
•

~~~

Figura /2 - EXCEL HELP. Anche lo funzione di
Help é parricolarmente sofisticata e potell/e. rac-
chiude in sé interamell/e il Tworial. e lo Demo del
prodol/o. È presente un Help dedicato per chi cono-
sce Lotlls 123. e Multiplan.

la, sia con settaggio locale, per cella o insie-
me di celle.

Movimenti sul foglio di lavoro
Nelle applicazioni di tipo spreadsheet,

dove in genere la finestra sul video è solo la
parte emergente del foglio di lavoro, per
far scorrere la finestra si muove il mouse
oltre i bordi e si provoca il voluto scorri-
mento. Più comode sono le Scroll Bar, che
occupano il lato destro e basso della corni-
ce, che danno anche visivamente la sensa-
zione della posizione della finestra emer-
gente rispetto a tutto il foglio. In tale caso
per spostarsi si «aggancia» con il mouse il
quadratino bianco della barra e lo si sposta
nella direzione voluta.

Per selezionare zone del foglio ci si posi-
ziona sopra con il mouse. Per opzionare
una riga ci si porta sul Row Selection che
altri non è che il numero di riga a sinistra
sul foglio. Analogamente per la colonna.
Le operazioni che si compiono in seguito
agiscono su tutta la riga o colonna (ad
esempio cancellazione, inserimento, dimen-
sionamento, ecc.).

Per selezionare una singola cella ci si po-
siziona e si «ciicka». All'interno del foglio i
movimenti si possono eseguire sia via mou-
se che via tastiera.

Per selezionare un'area, ovvero una zona
rettangolare di più celle, si punta uno qual-
siasi dei vertici e si sposta il mouse con il
bottone premuto nelle direzioni volute.

Qualsiasi selezione comporta la visualiz-
zazione della zona scelta in inverso rispetto
alle altre zone.

C'è da dire che <<l'ingegnerizzazione dei
comandi» è elemento fondamentale per il
successo di un prodotto. Con Excel abbia-
mo lavorato per delle ore, ad esempio sui
file di Tutorial, senza dover toccare la ta-
stiera, quindi scegliendo, muovendo, click-
ando senza mai dover staccare lo sguardo
dal video.

Per apprendere Excel
Excel dispone di una funzionalità di

HELP molto sofisticata che comprende va-
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rie opzioni, alcune delle quali dedicate alle
fasi di apprendimento.

Con la opzione Tutorial, viene eseguita
una Macro, che guida l'utente via menu di
scelta, nello studio delle varie funzionalità,
anche di quelle avanzate, di Excel. Tale
modo di apprendere è molto efficace, in
quanto l'allievo, chiamiamolo così, deve in-
tervenire nelle esercitazioni utilizzando ta-
stiera e mouse.

Sempre sotto la scelta H ELP, c'è l'Opzio-
ne Features, che ha lo scopo di illustrare le
funzionalità di Excel senza però «insegnar-
le». È in pratica uno Slide Show Grafico,
interattivo, realizzato con Excel Chart.

Per chi conosce altri strumenti, come Lo-
tus 123 e Multiplan, l'apprendimento è fa-
cilitato dall'Help specifico, tramite il quale,
impostato il comando 123 o Multiplan, Ex-
cel fornisce le spiegazioni necessarie alla
sua traduzione.

Tra le opzioni di Help è poi presente
Keyboard, sezione dedicata all'uso della ta-
stiera e/o del mouse come strumento di
punta mento.

Infine c'è l'Help classico. Sensitivo con
la situazione logica, se richiamato via tasto
funzione FI, oppure percorribile via scelte
su indici successive con il mouse, se richia-
mato dalla barra dei menu.

La prova - Prime impressioni
Come avrete capito, ci troviamo di fronte

ad un prodotto importante, sia per le sue
caratteristiche intrinseche, in termini da
una parte di facilità d'uso e dall'altra in ter-
mini di numero e potenza delle sue funzio-
nalità, sia per il peso che avrà, in un prossi-
mo futuro, quando OS/2, Windows 2 e Pre-
sentation Manager saranno disponibili.

Non è quindi possibile eseguire una pro-
va normale, in quanto il semplice test delle
varie funzionalità richiederebbe decine di
pagine. Per cui decidiamo da subito di con-
tinuare la prova nel prossimo numero, nel-
la rubrica di spreadsheet, limitandoci per
adesso ad un primo assaggio, guidato più
dalla curiosità, che indubbiamente un pro-
dotto così provoca, che dalla razionalità
che invece una prova regolare e completa
richiederebbe.

Rimandiamo quindi la descrizione di
questo assaggio alle didascalie delle illu-
strazioni.

I primi cinque esempi, figure tra I e 5,
sono rielaborazione di problematiche spread-
sheet, eseguite sotto Excel, più che altro
per verificarne la versatilità grafica. Ci sia-
mo quindi divertiti a scegliere i vari forma-
ti, le varie bordature, i vari colori.

Le figure 6 e 7, sono relative ad una pro-
blematica di compilazione su video e stam-
pa su carta di un Ordine. L'applicazione
Excel è quindi tutta finalizzata al prodotto
finale su carta. In tale ottica importante è
la funzionalità di Preview.

Le figure 8 e 9 mostrano due Dialog Box
di settaggio, particolarmente piene e colo-
rate. Con la prima si stabiliscono i colori
delle varie zone dell'ambiente di lavoro,
con la seconda i vari settaggi necessari in
un'applicazione Chart.

Nella figura IO si vede come appare una
FORM. Dato un insieme di dati organizzati
per riga e colonna, e quindi costituenti un
archivio, è possibile accedervi tramite
FORM, una particolare Dialog Box, in cui
appare un Record per volta, e tramite la
quale si possono eseguire tutte le operazio-
ni classiche di Data Base.

Nella figura II vediamo come appare
una Macro, ovvero come appare il listato
di una applicazione scritta con il linguag-
gio di Excel. Tale linguaggio è molto po-
tente e fa di Excel uno strumento con il
quale realizzare anche applicazioni perso-
nalizzate del tipo «chiavi in mano».

In figura 12 vediamo una videata di
Help. Anzi il primo menu, grafico, di scelta
del Tutorial, che è una applicazione, scritta
con le Macro Excel, che è richiamabile dal
menu Help.

In figure 13 e 14, vediamo Excel installa-
to su un «comune» Olivetti M24 con video
in bianconero. Anche senza il colore l'am-
biente grafico risulta particolarmente gra-
devole ed efficace.

Le ultime due figure, 15 e 16, sono relati-
ve ad Excel Chart. Tale prodotto, pur es-
sendo una funzionalità interna di un inte-
grato, è talmente sofisticato e potente che
ha una propria dignità, superiore a buona
parte dei prodotti grafici «stand alone».

Funzioni
Nelle celle di uno spreadsheet si possono

inserire, come noto, stringhe di caratteri,
numeri e formule. Le formule possono es-
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sere di tipo semplice, come ad esempio
semplici operazioni matematiche tra varie
celle, e complesse.

Lo strumento mette a disposizione una
libreria di funzioni, raggruppabili in varie
tipologie, che permettono, in una cella, di
eseguire sotto procedure complesse. Excel
«vanta» ben 137 funzioni, contro ad esem-
pio le 79 del Lotus 123, e quindi accanto al-
le funzioni «tradizionali» ne troviamo di
assolutamente sofisticate.

Ad esempio nel campo statistico sono
presenti ben 14 funzioni, come ad esempio
la citata Trend, che permette di eseguire
analisi e valutazioni dell'andamento di un
fenomeno.

Nel campo finanziario sono presenti ben
14 funzioni, che rendono Excel adattissimo
anche ad un uso specialistico nel settore. È
ovvio che l'utilizzatore «normale» dello
spreadsheet in genere non conosce tutte le
problematiche specialistiche nei vari campi
applicativi.

Altre tipologie di funzioni sono:
DATA e ORA, 12 funzioni
DI RICERCA IN TABELLA (LOOKUP), 8

funzioni
MATEMATICHE, 15 funzioni
MATRICI, 4 funzioni. In tal caso una zo-

na di celle, contenente valori numerici, può
essere considerata una matrice e quindi sot-
toposta a calcolo matriciale.

STRINGA, 21 funzioni
TRIGONOMETRICHE, 7 funzioni
LOGICHE, 15 funzioni
DI AMBIENTE, 4 funzioni
DI ARCHIVIO, Il funzioni
A queste vanno aggiunte le funzioni MA-

CRO, ovvero tutte quelle funzioni che han-
no senso solo in un programma, scritto con
le Macro Excel. Ad esempio le funzioni di
movimento, nelle finestre e tra le finestre,
le funzioni per la personalizzazione dei me-
nu e dei Dialog Box, ecc.

Formati
Il formato in un prodotto che lavora sul

video in modo grafico e che adotta, per le
successive stampe, lo standard Wysiwyg, si
amplifica fino a diventare uno dei più sofi-
sticati strumenti di lavoro.

Per formato si intendono tutti gli accor-
gimenti «estetici» cui può essere assogget-

I n"d,1 t n', ,11111

0111 Il.,'111 IU't

I 11I1111'111,'
Wlllliu.'

~

.

.,. _.'
l --:

l fI.I'.11
Ml'l h.Wll

" \"~r":"t",,, l ',M.II I o',
I Il' ••11 t 111'1

(llUlI· ••• I Illl.t"-,, 111 IIrt··.·. ISI' 1,\ "XII 1111" 1I'.ltur" liull

1 1111.•1'. In t'U'
I p.11 tU" 1,111111'

" fhM lo,

,,/CIISIII I rell 111"" &11" ",.

Poi ••

llilii

111'ìl
~ IHHI

."

URti a I tIN

~ l ,"

11'1,. ,j -1;'1 III l Il
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Figllra 15 - EXCEL CHA RT GALLERY. Per qllanto rigllarda lo grafica Excel incorpora del tllllO Microsoft Chart. Spella colare è lo fllnzionalità di Gallery. in clli si
opziona. tra lino scella di 44 lipi. illipo di grafico vollilO.

Figllra 16 - EXCEL CHART 811siness Graphic dia. 30. Una volta realizzato 1/fl grafico si PIIÒilllervenire SII Il/Ili gli elementi. pescandoli con il mOllse. Ad esempio
Sl/1 lesti per defimre s/lle. dmlenslOne e colore del caralleri.

tato il contenuto del tabellone. In particola-
re:

Dimensioni delle celle (altezza colonna e
larghezza riga), da esprimere non più in ter-
mini di caratteri, ma in termini di centime-
tri.

Set di caratteri, dimensioni e stile. Ad
esempio i titoli possono essere realizzati
con caratteri differenti e più marcati.

Bordature. Si possono inserire fincature
a scelta come bordo, nei lati voluti, di una
singola cella o di una zona di celle, in mo-
do da realizzare riquadri, linee, sottolinea-
ture, ecc.

Formati dei numeri. I valori numerici
possono essere settati in varia maniera, o
mediante scelte tra formati opzionali, o mo-
dificando direttamente un formato stan-
dard, sulla riga di editazione. Analogamen-
te per valori data e ora, esistono decine di
possibilità.

Nei settaggi generali, invece, è possibile
determinare se vedere o meno le fincature,
se vedere o meno la numerazione delle ri-
ghe e delle colonne, ecc.

Data Base
Excel è fondamentalmente uno spread-

sheet, le sue funzionalità di data base non
prevedono archivi esterni, ma solo dati re-
sidenti, in righe e colonne, del tabellone.

In tal senso i comandi di data base sono
condizionati e limitati nelle potenzialità.
Non sono invece limitati nella scelta che è
completa. Interessante è la possibilità di ot-
tenere «gratis» una maschera di dialogo
con l'archivio semplicemente puntando l'a-
rea dell'archivio stesso.

Altra possibilità è il dialogo non via ma-
schera, ma direttamente sul tabellone, me-
diante la costruzione di zona Criteri e zona
di Emissione dei dati. Queste ultime fun-
zionalità sono abbastanza simili alle analo-
ghe del Lotus 123.

Macro
Excel vuoi essere anche un vero e pro-

prio linguaggio di programmazione, con il
quale personalizzare applicazioni, nei nu-
merosi ambiti applicativi permessi dallo
spreadsheet.
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Il set di comandi MACRO è molto
esteso e comprende oltre a tutte le funzioni
citate anche una serie di istruzioni per la
·personalizzazione delle applicazioni. È ad
esempio possibile costruire menu utente,
aprire e chiudere altre applicazioni, fino
addirittura alla gestione di Dialog Box per-
sonalizzate.

Ricordiamo che il limite fisico di utiliz-
zabilità dello spreadsheet è la memoria
centrale dell'elaboratore. Ma tale limite,
con l'avanzamento della tecnologia, tende
ad allargarsi.

Sulle macchine MS DOS è oggi possibile
utilizzare le espansioni fino a 8 mega che
rispondono allo standard Microsoft, Intel e
Lotus. Con le nuove macchine OS/2, il li-
mite sarà di 16 mega, il che renderà possi-
bile avere applicazioni e archivi in RAM,
lasciando alle unità a disco la sola funzione
di backup.

Quindi in prospettiva, l'ambiente spread-
sheet sarà adatto a qualsiasi tipo di appli-
cazione, anche che gestisca grossi volumi.

Per le applicazioni ancora più volumino-
se, in termini di dimensione degli archivi, si
potrà ricorrere a gestori di Data Base, op-
pure ... si tratta di applicazioni non realizza-
bili con un Pc.

In tali ambienti hardware ha molta im-
portanza la rete, e cioè la possibilità di far
lavorare più utenti su più macchine colle-
gate tra di loro, in modo da condividere ri-
sorse, archivi e applicazioni.

Excel già riconosce l'ambiente LAN. È
possibile, ad esempio, inserire in un tabel-
lone formule che riferiscono celle di altri
tabelloni, residenti su altre macchine colle-
gate in rete.

Supporti al lavoro
Altra innovazione è costituita dalla pre-

senza di nuovi strumenti di supporto al la-
voro, utili in caso di applicazioni «pesanti»
o in caso di sviluppo di procedure. Aumen-
tan.o ad esempio i messaggi di errore.

E presente anche l'opzione Info che of-
fre varie scelte. È possibile inserire «sottO»
ciascuna cella una Nota, oppure ricercare
di quella cella X, dipendenze (celle che di-
pendono da X), oppure precedenze. L'lnfo
dà poi tutte le informazioni relative al for-

mato e alle varie caratteristiche attribuite
alla cella stessa.

Conclusioni
I motivi che fanno di Microsoft Excel un

prodotto importante sono molti.
È il primo prodotto studiato per le nuove

macchine PS/2 e quindi per l'ambiente
OS/2 e per il suo Front End grafico Presen-
tation Manager, di cui sfrutterà totalmente
la potenza.

Lavora anche con il «vecchio» MS DOS,
e con il «vecchio», ma ancora non rilascia-
to Windows 2. Questo a garanzia della con-
tinuità operativa tra i due ambienti. Aspet-
to importante quando si debba investire in
un prodotto.

In altre parole imparare e cominciare ad
usare Excel su MS DOS è un investimento
che non viene perduto quando tutti i nuovi
strumenti hard e soft saranno realmente di-
sponibili.

È la versione per PC 286 di un prodotto
già conosciuto ed apprezzato su Mac.
Quindi mentre come prodotto per PC può
essere considerato innovativo, con i rischi
che questo comporta, in realtà non lo è, in
quanto è stato ampiamente testato e messo
a punto e soprattutto utilizzato.

Anche non considerando gli aspetti inno-
vativi legati all'ambiente, il prodotto inte-
grato Excel è il più dotato, rispetto alla
concorrenza, in termini di dimensione teo-
rica del foglio di lavoro, di numero e poten-
za di funzionalità, di interscambiabilità di
dati da e verso l'esterno.

Lavorare con Excel, utilizzando un buon
video grafico e il mouse è molto facile ed
intuitivo, questo a dimostrazione della buo-
na ingegnerizzazione del prodotto. Ma è
soprattutto divertente in quanto, al di là del
contenuto, in termini di dati e di formule,
delle varie celle, rimane molto spazio per
l'inventiva e la creatività.

Per quanto ci riguarda, come già detto ne
parleremo ancora nei prossimi numeri per
andare più a fondo nelle sue funzionalità.

Una considerazione, in ultimo, è d'obbli-
go sul prezzo: non ci si può certo lamenta-
re, considerando la classe del prodotto e i
prezzi dei concorrenti.
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